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ESERCIZIO 1 C++ o Java (punti 14)
Si vuole realizzare un software per la gestione di campionati di basket. Ogni campionato e' caratterizzato  dall'anno  di svolgimento e consiste in una serie di incontri. Ogni incontro e' caratterizzato da due squadre, dal luogo di svolgimento e dalla data in cui si svolge, nonche' dal risultato dell’incontro.
Svolgere i seguenti esercizi:
1) Progettare in UML e realizzare in un linguaggio a scelta tra C++ e Java le classi che si ritengono necessarie per modellare la situazione sopra descritta.
2) Scrivere un metodo  per la classe campionato per calcolare gli incontri  fatti da una squadra in un dato anno (la squadra e l’anno sono forniti come parametri)
3) Scrivere una procedura che ricevendo in ingresso un vettore di oggetti campionato, scriva su un file tutti  i dati relativi a ciascun campionato.
_________________________________________________________________________________________________
ESERCIZIO 2   (punti 9)
In un linguaggio diverso da quello utilizzato nell'esercizio 1, progettare in Java o in C++ una classe astratta docente. Definire almeno due classi che implementino la classe suddetta (es. preside e professore) con metodi specifici per calcolare le ore di lezione. Definire una classe universita che abbia un elenco di docenti tra i sui attributi e un metodo che calcoli le ore totali di lezione fatte dai docenti.
ESERCIZIO 3 (punti 4)
Illustrare le differenze e le analogie tra il C++ e Java nell’uso dell’ereditarietà.
_________________________________________________________________________________________________
ESERCIZIO 4 (punti 3)
Dire se è vera o falsa la seguente affermazione e motivare la risposta:
“Il Java, al contrario del C++ non ha metodi distruttori”.
ESERCIZIO 5 ( per chi sostiene l'esame da 9 CFU)
Illustrare la gestione degli errori in C++ o in Java.
Scrivere in modo leggibile.  Consegnare sia fogli di brutta che di bella copia (distinguendo opportunamente gli uni dagli altri). Numerare i fogli di bella secondo l’ordine in cui dovranno essere letti dal docente.
